
FAQ relative all’Avviso Spazi di Prossimità 
(aggiornate al 15/07/2020) 

 
 
D: In caso di Raggruppamento (ATS, RTI ecc.) chi presenta il progetto? L’attestazione             
DURC deve essere presentata solo dal capofila? 
 
R: In caso di Raggruppamento l’istanza di partecipazione deve essere presentata dal            
capofila del raggruppamento in rappresentanza del raggruppamento stesso, in coerenza con           
il contratto di gestione/concessione dello spazio pubblico oggetto della progettualità          
candidata.  
L’attestazione DURC, invece, deve essere presentata da tutti i componenti del           
Raggruppamento (ATS, RTI ecc.), allegando più attestazioni, una per ciascun componente,           
utilizzando il modello di autocertificazione allegato all’istanza, in cui si raccomanda di            
riportare il codice fiscale dell’organizzazione dichiarante onde consentire il controllo della           
veridicità delle dichiarazioni rese. 
 
D: Sono esclusi dal presente avviso i soggetti gestori di spazi pubblici con finalità              
culturali, turistiche e sociali che non siano stati oggetto dei contributi regionali come             
indicati nell'articolo 3 dell’Avviso? 
 
R: Si, sono esclusi. La presente misura, così come previsto dall’art. 3, si rivolge soltanto alle                
“organizzazioni che gestiscono attivamente uno o più spazi di proprietà pubblica destinati ai             
giovani e all’innovazione sociale e che, al momento della presentazione della candidatura,            
siano titolari della gestione/concessione di uno spazio di proprietà pubblica già oggetto di             
uno dei seguenti contributi regionali e che abbia conservato la destinazione d’uso legata alle              
politiche giovanili: “Laboratori Urbani” (D.G.R. n. 229 del 07/03/2006), “Laboratori Urbani           
Mettici le Mani” (D.G.R. 1879/2014 e A.D. 125 del 07/10/14), “Laboratori Urbani in Rete”              
(A.D. 08 del 18/04/2016), “Laboratori Urbani in Rete 2017” (A.D. 129 del 20/12/2017) e              
“Luoghi Comuni” (D.G.R. n. 1323/2018 e A.D. 98 del 07/11/2018)”. 
 
D: Il contributo relativo alla linea di intervento di breve periodo (max 5.000 €) copre i                
costi sostenuti nel 2019? 
 
R: No. Il contributo relativo alla linea di intervento di breve periodo è parametrato ai costi                
sostenuti nel 2019 (o altro periodo - si veda nota 1 dell’avviso) per le voci di spesa riportate                  
nella sezione C del formulario di candidatura.  
Tale contributo è ammissibile per quelle spese, di cui all’art. 5 parag. 2 dell’Avviso,              
sostenute dal beneficiario nel periodo che va dal 01/02/2020 alla fine del progetto, e va               
normalmente rendicontato al termine del progetto mediante presentazione di idonei          
giustificativi di spesa. 


